


Chi Siamo
La Citta' del Sole s.c.s., è una cooperativa sociale di tipo "A" e di tipo 
“B” - o.n.l.u.s. - che ha lo scopo di perseguire l’interesse generale 
della comunità, la promozione umana e l’integrazione sociale dei 
cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari, socio-
assistenziali ed educativi orientati in via prioritaria, ma non 

esclusiva, alla risposta ai bisogni di persone portatrici 
di diversa abilità, con ritardi di apprendimento, portatrici di 

disagio psichico o sociale, anziane, minori in condizioni 
familiari disagiate o comunque per qualsivoglia motivo, 

socialmente svantaggiate
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Dove Siamo



Lo Staff
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La Città del Sole è pronta a rispondere con efficacia e affidabilità alle fragilità sociali 

presenti sul territorio. Il nostro staff è costituito da educatori professionali, 
operatori socio sanitari, psicologi, pedagogisti, insegnanti, mediatori 
culturali, assistenti sociali e consulenti legali. Ci avvaliamo inoltre di 

collaboratori e consulenti tecnici specializzati che ci supportano nella definizione ad hoc e 
nell’avvio dei nostri progetti più innovativi.



5

La Comunità Genitore bambino
Rif. sanmichele@cittasole.it dr.ssa Flavia Godino cell: 327 00 99 214

I PRINCIPI DI RIFERIMENTO

IL SERVIZIO

I DESTINATARI

L’ACCOGLIENZA

Pagina 7

Pagina 9

Pagina 10

Pagina 12

mailto:sanmichele@cittasole.it


6

LA CASA

COME RAGGIUNGERCI

IL PERSONALE

IL LAVORO IN RETE

15 Pagina

16 Pagina

18 Pagina

20 Pagina



7

IL SERVIZIO

Si propone di offrire a 6 nuclei mamma/bambino, per un numero complessivo di 

18 ospiti, una casa dove abitare che abbia tutte le caratteristiche contenitive di 

protezione, stabilità, intimità e sicurezza e insieme, attraverso un percorso 

educativo stimolante agito sul nucleo, una funzione di mediazione verso l’esterno per 
permettere alle persone ospiti occasioni di partecipazione alla vita sociale della comunità 
territoriale ed occasioni di contatto con la natura e l’ambiente circostante.

La casa è integrata in un territorio che ha le potenzialità per fungere da comunità 
allargata e offre la possibilità di far vivere gli ospiti in un luogo 
protetto, ma non isolato da una comunità sociale.



8

La Città del Sole è pronta a rispondere con efficacia e affidabilità alle fragilità sociali

Autorizzazione al funzionamento: determinazione del responsabile SS Vigilanza 
Strutture Sanitarie e Socio Assistenziali  n.ro 1141 del 29/07/2020 2
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I PRINCIPI DI RIFERIMENTO

La Cooperativa Sociale “La Città del Sole” è impegnata dal 1996 in servizi residenziali di 
carattere socio-assistenziale e socio-sanitario, rivolti a disabili, adulti in difficoltà, anziani e 

minori. La comunità è una realtà che, senza sostituirsi alla famiglia d'origine, propone 
un contesto di dimensione familiare dove l’esperienza e le competenze 

professionali del gruppo di lavoro forniscono gli strumenti per un equilibrato sviluppo 
delle componenti sane dell'utente e lo aiutano a superare gli scompensi dovuti al disagio 
ed alla eventuale malattia. L’obiettivo è quello di creare uno spazio protetto fuori 

dall’ambiente familiare di provenienza, in cui la persona possa affrontare i motivi 
delle proprie difficoltà, elaborarli, e progettare la sua esistenza nel 

contesto sociale. Il modello proposto garantisce all’utenza un intervento il più possibile 
integrato con la Comunità Locale, nella logica dei Servizi collegati “in rete”.
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I DESTINATARI

Il progetto “San Michele” si sviluppa su un intervento di accoglienza comunitaria 
rivolta a mamme con bambino (donne in difficoltà economica, vittime di violenza, in 
condizioni di disagio sociale, ecc) di breve durata o di media-lunga durata. L'intervento 
si svilupperà su progetti temporali: di breve durata (3/6 mesi) e di media-lunga durata 
(6/18mesi) e vuole offrire soluzioni efficaci ed efficienti alle crescenti situazioni 
d'emergenza registrati sul territorio. Potranno essere accolte, con progettualità 

specifica, donne con problemi di maltrattamento e/o messe sotto 
protezione dall'autorità giudiziaria. Beneficiari secondari sono 

principalmente le famiglie delle persone accolte, che trovano spesso nel progetto di 
accoglienza una risposta concreta a bisogni che non riescono a soddisfare da sole. Altri 
beneficiari sono i servizi sociali territoriali, che trovano degli interlocutori che dilatano 
le possibilità di garantire un livello minimo di erogazione di servizi sociali essenziali a 
costi più contenuti e con risultati efficaci.
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L’ACCOGLIENZA

Il percorso comunitario consta di alcune tappe obbligate per permettere 
un’emancipazione finale del nucleo ospitato:
Disponibilità immediata all'accoglienza di DONNE E BAMBINI che per varie motivazioni
(economiche-sociali-relazionali-fisiche) si siano trovati privi di risorse per attivare 
autonome soluzioni al problema;
Analisi dei bisogni reali dell'ospite: l'osservazione diretta e quotidiana consente un'analisi
realistica della situazione della persona interessata per le formulazioni del progetto
individualizzato di adulti e minori.
Sostegno relazionale e sociale per permettere ai soggetti accolti di ristabilirsi 
psicologicamente e socialmente;
Accompagnamento durante vari passaggi finalizzati al recupero della piena autonomia 
abitativa e sociale;
Pianificazione economica e aiuto nella gestione delle risorse;
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Ricerca attiva del lavoro (CV, tirocinio formativo, borsa lavoro, ecc);
Erogazione beni di prima necessità (alimenti, vestiario, ecc.)
Proposta settimanale di attività associative legate al tempo libero (sabato sera, 
week-end, tempi di festa, svaghi estivi e invernali).

Il lavoro quotidiano svolto dagli operatori prevede un percorso di sostegno 
dell’autonomia degli ospiti. Dopo una fase di analisi si elabora attraverso un un
progetto educativo individualizzato una serie di azioni volte ad accompagnare e 
sostenere l’ospite verso una maggiore autonomia su aspetti:

Lavoro
Colloqui individualizzati volti ad analizzare le competenze/capacità dell’ospite 
(formazione, esperienze lavorative, capacità e passioni); elaborazione del curriculum 
vitae , iscrizione al Centro per l’impiego, ricerca di progetti di tirocinio formativo, 
ricerca del lavoro.
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Inserimento Scolastico
Il genitore viene sostenuto nell’inserimento del bambino a scuola e nell’assistenza ai 
compiti e allo studio.
Gestione del nucleo familiare
in alcuni casi l’intervento degli operatori è volto al sostegno delle funzione genitoriali 
(mamme inadempienti). Il sostegno prevede un percorso di affiancamento e di 
responsabilizzazione della mamma rispetto alla gestione del proprio/a figlio/a rispetto alla 
cura dell’igiene, dell’alimentazione , della gestione della proprio spazio abitativo.
Inserimento abitativo assistito
Il sostegno da parte della Cooperativa dura fino alla completa autonomia del nucleo 
familiare.
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LA CASA

La casa si sviluppa su 3 livelli, avendo noi ottenuto la verifica di compatibilità ai 

sensi art. 8/ter del decreto legislativo 502 del 30/12/92, per una precedente ipotesi 
progettuale, abbiamo provveduto ad installare un montascale per servire il piano 1 e 2 
fuori terra, in modo che la casa risulti priva di barriere architettoniche.

Il piano terra consta di cucina con doppia dispensa, 2 bagni di cui uno assistito, 

locale lavatrice ed asciugatrice, sala soggiorno e da pranzo e stanza operatori.
Le camere da letto, ai piani, sono tutte a 2 p.l., dotate di servizio igienico interno 
dedicato.

Le camere da letto permettono una facile personalizzazione dello spazio abitativo per 
ciascun ospite. Salvo quel che riguarda la dotazione di base (mobili, materassi ed effetti 

letterecci adeguati alla normativa vigente in termini di sicurezza) ognuno degli 
ospiti potrà personalizzare la propria camera da letto, ad esempio, in 

termini di arredamento, suppellettili, poster, quadri, radio, lettori CD e giochi.
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COME RAGGIUNGERCI
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Le persone che si occupano degli ospiti oltre ad avere caratteristiche di motivazione, 
capacità empatica, disponibilità e formazione di base, hanno specifica 

preparazione riguardo alle problematiche legate al disagio psicosociale progettata e 
sviluppata da professionisti per garantire standard di professionalità alti; per questo è 
previsto un programma di formazione specifica permanente che gli operatori di 
riferimento dovranno seguire. E’ prevista con lo stesso obiettivo di funzionamento 

ottimale delle equipe, la presenza periodica di un supervisore psicologo la 

cui funzione è di stimolare nel gruppo riflessioni sui contenuti emotivi e metodologici 
emersi durante il lavoro. Il personale di nuova assunzione è sottoposto ad un periodo di 
formazione per affiancamento a personale esperto con lo scopo di valutarne le 
competenze professionali e far acquisire la conoscenza del sistema organizzativo della 
Comunità e della Cooperativa al fine di garantire la continuità progettuale.

Annualmente è predisposto un Piano di Formazione del personale redatto in 

base ai bisogni formativi rilevati dai responsabili. Le attività di formazione svolte sono 
documentate. Il contratto di lavoro applicato è il C.C.N.L. COOP. SOC.

IL PERSONALE
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Il progetto prevede un’azione integrata fra servizi e interventi educativi assistenziali e 

sanitari. I differenti percorsi progettuali che vengono attivati e tarati sulle 
specificità dei singoli ospiti comprendono un forte lavoro di rete e di 
coordinamento tra figure professionali (assistenti sociali, educatori, psicologi, ecc) e 

altre figure (genitori, parenti, amici) che sono in relazione con l’ospite.

Tutti gli approfondimenti sulla Carta del Servizio

LAVORARE IN RETE
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Note
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«Subito incontrai un gran squadrone 
d'uomini e donne armate, e molti di loro 

intendevano la lingua mia, li quali mi 
condussero alla Città del Sole.»

(A.D. 1602 - Tommaso Campanella)



SEDE LEGALE
Frazione Corziagno, 43 Montiglio Monferrato (AT)
Tel: 0141 - 69.11.02
Fax: 011 -198.35.798​
dr.ssa Flavia Godino
cell: 327 00 99 214

UFFICIO DIREZIONALE
Frazione Albarengo Alto ,14 
14026 Montiglio Monferrato (AT)
Tel: 0141 - 69.11.02
Fax: 011 - 198.35.798

www.cittasole.it direzione@cittasole.it personale@cittasole.it pec: cittasole@legalmail.it
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